
 
 
 

 

 

 

COMUNE DI ROSSANO VENETO 

PROVINCIA DI VICENZA 
-------------------- 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
 

Sessione  ordinaria   Convocazione 1ª   Seduta pubblica 

            
OGGETTO: 

 
L'anno  duemilaundici  addì  TRENTUNO del  mese di MAGGIO  presso la sede  municipale.  

Convocato dal SINDACO  mediante lettera d'invito del 26/05/2011  prot. nº 7814,  fatta recapitare  a 
ciascun  consigliere,  si  è oggi  riunito  il Consiglio Comunale sotto la presidenza del   Sindaco 

TREVISAN Gilberto  e l'assistenza del Segretario Comunale ORSO Dott. Paolo. 
Fatto l'appello, risulta quanto segue: 
 

 
                                                                       

          

Presenti N. 15 Assenti N.  2  
 

Vengono nominati  scrutatori i Sigg, BERTON Davide, BONAMIN Moreno e PEGORARO Davide.     

  

Il   Sindaco, TREVISAN Gilberto, assume la presidenza. 

 

 

 

 

COPIA WEB   

Deliberazione  N. 20 
In data   31/05/2011 

 Prot. N. 10044 

 PRESENTI    ASSENTI 

 

 PRESENTI    ASSENTI 

 

   
1. BERNARDI Christian                     *                            10. MARTINI Morena                           *                                      

2. BERTON Davide                                 *                                      11. OSELLADORE Paolo                              *                
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APPROVAZIONE RENDICONTO DELLA GESTIONE ANNO 2010.  



P R O P O S T A  D I  D E L I B E R A Z I O N E  
 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE RENDICONTO DELLA GESTIONE ANNO 2010. 
 

IL  CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
PREMESSO: 

♦ che con deliberazione di Consiglio Comunale N° 54 del 02.07.2009, esecutiva, veniva 
nominato il Revisore  per il triennio 2009-2012; 

♦ che con deliberazione del Consiglio Comunale N°  7 del 20.01.2010 esecutiva, veniva 
approvato il Bilancio di Previsione 2010; 

♦ che con deliberazione del Consiglio Comunale N° 18  del 18.02.2010, esecutiva, veniva 
approvato il Rendiconto della gestione anno 2009; 

♦ che con deliberazione della  Giunta  Comunale N. 31 del 03.05.2011 dichiarata 
immediatamente esecutiva,  veniva approvata la relazione illustrativa ai sensi dell'Art. 151 del 
D.Lgs 267/2000;  

DATO ATTO che nel corso della gestione sono stati rispettati gli equilibri del bilancio ai sensi dell’Art. 193 

del D.Lgs 18.08.2000, N. 267 come da deliberazione  di Consiglio Comunale N. 55 del  29.09.2010; 

ESAMINATO con tutti i relativi documenti, il Conto Consuntivo 2010, reso dal Tesoriere Comunale; 

VISTO l’elenco delle somme da conservare a residui attivi e passivi, distinti per anno di provenienza, ai 

sensi dell’art. 227, comma 5°, lettera c, del D.Lgs 267/2000, predisposto dal Responsabile Area 

Finanziaria; 

PRESO ATTO che è stato aggiornato l’Inventario dei Beni Mobili e Immobili; 

VISTA la relazione del Revisore dei Conti con la quale viene attestata la corrispondenza delle 
risultanze del rendiconto con quelle della contabilità relativa alla gestione dell’esercizio 2010 
(allegata sub A); 

VISTI gli Artt. 227 e seguenti del D.Lgs. 267/2000; 
 

Delibera 
 

1. di approvare il Rendiconto della gestione anno 2010 il quale comprende il Conto del Bilancio, il 
Conto Economico, il Conto del Patrimonio ed il Prospetto di Conciliazione nelle seguenti 
risultanze finali e in virtù di quanto disposto  dall’Art. 133 comma 1 del D.Lgs. N. 267/2000: 

 
QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 
 

DESCRIZIONE RESIDUI COMPETENZA  TOTALE 

Fondo di cassa al 1° gennaio   €  2.573.795,06 

 
Riscossioni €   935.832,51 €  4.768.176,17 €   5.704.008,68 

Pagamenti €  1.385.322,79 €  4.041.184,17     €   5.426.506,96 

Fondo cassa al 31 dicembre €   2.851.296,78 

Residui Attivi            €      863.419,59      €      421.033,30 

 
€ 1.284.452,89 

Residui Passivi €  1.424.748,03 

.- 
€   1.353.318,24 € 2.778.066,27 

Differenza €   -1.493.613,38 

Avanzo di Amministrazione al 31.12.2010 

 
€    1.357.683,40 

 
 
 



QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE ECONOMICA  
 

 
IMPORTI 

TOTALI 
      IMPORTI 
  COMPLESSIVI 

A) Totale proventi della gestione  €         4.324.950,58  

B) Totale costi di gestione  €         4.417.263,44  

RISULTATO DELLA GESTIONE (A – B)  €           -  92.312,86  

C) Totale proventi ed oneri da aziende speciali e 
     partecipate. 

   

RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA 
(A-B+/-C) 

  €     -       92.312,86 

D) Totale proventi ed oneri finanziari  €          -  198.294,20        €     -      198.294,20       

E) Totale proventi (e. 1)  €               86.227,13  

    Totale oneri (e. 2)  €                 3.046,12  

TOTALE E (e. 1-e. 2)  €                83.181,01  €              83.181,01 

RISULTATO ECONOMICO DELL’ESERCIZIO 
(A-B+/-C+/-D+/-E) 

  €        - 207.426,05 

 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE PATRIMONIALE 
 

 Consistenza finale 

Immobilizzazioni ..........................................   €  19.879.541,56 

Attivo circolante ..........................................  €  4.278.652,54 

Ratei e risconti ............................................                 €                          6.446,65 

TOTALE DELL’ATTIVO ...............................                 €               24.164.640,75 

Patrimonio netto   ........................................  €  5.978.239,14 

Conferimenti ................................................  €  6.049.968,37 

Debiti ............................................................    €  12.136.433,24 

Ratei e risconti ............................................                  €                              / 

TOTALE DEL PASSIVO ...............................  
  € 24.164.640,75 

 

 

 QUADRO RIASSUNTIVO PROSPETTO DI CONCILIAZIONE 
 

Accertamenti finanziari 

di competenza 

Al Conto Economico Al Conto del Patrimonio 

 
 

 Attivo Passivo 

Totale Gen.le Entrata € 5.189.209,47 €   4.417.693,82 €   480.716,43 € 332.030,11 

 

 
Impegni  finanziari 

di competenza 

Al Conto Economico Al Conto del Patrimonio 

 
 

 Attivo Passivo 

Totale Gen.le Spesa € 5.394.502,41 €   4.625.119,87 € 952.182,62 € 156.646,95 

 



2. Di attestare il rispetto del quorum strutturale e funzionale  e delle procedure, ai sensi degli 
Art. 227 e 239 del D.Lgs 267/2000, dello Statuto e dei Regolamenti  Comunali; 

 

3. di prendere atto che il Comune di Rossano Veneto non si trova in condizioni deficitarie 
come risulta dall’apposita tabella di rilevazione; 

 

4. di prendere atto dell’inesistenza di debiti fuori bilancio alla data del 31.12.2010; 

 

5. di prendere atto che tutti i beni e i diritti sono inclusi nel rendiconto; 

 

6. di approvare l’elenco dei residui attivi e passivi, distinti per anno di provenienza ai sensi 
dell’Art. 227, comma 5 del D.Lgs. 267/2000, nelle somme, rispettivamente di  
€ 1.284.452,89 e di € 2.778.066,27. 

◊◊ ◊ ◊◊ 

 
Sulla suestesa proposta di deliberazione sono stati acquisiti i seguenti pareri ai sensi dell’Art. 49 
del Decreto Legislativo  18 agosto 2000, n. 267 
 
 

◊ VISTO, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica. 
 

 IL  RESPONSABILE SERVIZIO CONTABILE 
E GESTIONE DELLE ENTRATE 

 F.to  Zelia Rag. PAN  
 

◊ VISTO, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile. 
 

                    IL RESPONSABILE SERVIZIO CONTABILE 

E GESTIONE DELLE ENTRATE 

 F.to Zelia Rag. Pan 
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SINDACO: Passo la parola all’Assessore al Bilancio Ezio Marcon. Dategli il microfono, per 
piacere. 
ALLE ORE 23.30 ENTRA IL CONSIGLIERE OSELLADORE RISULTANO PRESENTI N. 
16 CONSIGLIERI  
MARCON: Abbiamo fatto tre ore di Consiglio Comunale. Sarò molto breve. Eventualmente 
dopo rispondo alle domande. Allora. Stasera parliamo del Rendiconto Gestione 2010. Il 
saldo finale dell’Avanzo di Amministrazione è di 1.357.683 € e viene così determinato. Il 
Fondo di Cassa a gennaio 2010, al 1° gennaio 2010, era di 2.573.795 €. Abbiamo avuto 
Riscossioni per 5.704.008 €. Abbiamo avuto Pagamenti per 5.426.506 €. Abbiamo un 
Fondo di Cassa al 31 dicembre 2010 di 2.851.296, il che, praticamente, quasi 400 € in più 
dell’inizio di Fondo Cassa. Abbiamo Residui Attivi 1.284.452 €, e nel 2009 erano un 
milione e otto, il che abbiamo abbassato Residui Attivi per 600.000 €. Come Residui 
Passivi abbiamo, a fine anno, 2.778.066 €. Nel 2009 erano 2.905.880, il che vuol dire, 
anche qui, 200.000 € in meno di Residui Passivi. In totale abbiamo un Avanzo, ripeto, un 
Avanzo di Amministrazione, pari a 1.357.683. Allora. Sulla base di queste predette 
risultanze si informa il Consiglio Comunale, e i pochi presenti ormai, che l’Amministrazione 
Comunale nel 2010 ha rispettato, per il terzo anno consecutivo, il Patto di Stabilità. Patto 
di Stabilità che, per il 2010, avevamo un obbiettivo da raggiungere che era, praticamente, 
un Saldo Finanziario di 220.000 €, era l’obbiettivo. Abbiamo finito il 2010 con 250.000 €, il 
che, praticamente, abbiamo una differenza tra il risultato, dall’obbiettivo al Saldo 
Finanziario, di 30.000 €. Comunque: Patto di Stabilità raggiunto anche quest’anno, dopo il 
2008, 2009 e, quest’anno, 2010. Nonostante la difficile situazione economica, il Comune 
ha saputo mantenere un buon livello di servizi e di interventi, in modo particolare nel 
Settore Sociale, Istruzione, Cultura e Sport. Saremo chiamati a fare ulteriori scelte per 
garantire le risorse necessarie a migliorare ancora di più questi doverosi e importanti 
servizi per il Paese, senza penalizzare le tasche dei nostri Cittadini. Alcune valutazioni dei 
dati un po’ significativi. Come parte delle Entrate, rispetto al 2009, nel 2010 abbiamo 
avuto, praticamente, 200.000 € in meno. Il che, praticamente: contributi dallo Stato, dalla 
Regione e dalla Provincia etc., l’anno scorso avevamo avuto 1.624.000 € di Entrate. 
Quest’anno: 1.433.000, appunto, 200.000 € in meno che lo Stato ci ha dato. Di 
conseguenza anche le Spese Correnti, Correnti e non in Conto Capitale, nel 2010 sono 
state minori le Spese, rispetto al 2009, di 257.000 €. Infine, per quanto riguarda, diciamo, 
l’Indebitamento, inteso come incidenza degli Interessi che abbiamo avuto Passivi, siamo 
passati dal 7,8% del 2009, siamo passati al 4,27% nel 2010. Questo grazie, anche, ai tassi 
che ci hanno permesso di avere questo risultato. Per quanto riguarda gli Investimenti: il 
crollo degli Investimenti degli Enti Locali, indotto dalle Norme del Patto di Stabilità, è stato 
forse l’elemento più incomprensibile delle politiche di questi anni. Per contrastare la 
Recessione sarebbe stato utile aumentare gli interventi degli Enti Locali. Comuni e 
Province sono stati costretti ad andare nella direzione esattamente opposta. In questi anni 
il Comune di Rossano Veneto è andato in controtendenza, non rinunciando ad investire 
sul Paese, coerentemente con il Programma presentato agli Elettori nel 2008, che 
individuava l’esigenza di una stagione straordinaria di investimenti pubblici per un Paese 
in trasformazione. Infatti, dopo aver riequilibrato le Finanze, abbiamo individuato, con la 
finanza creativa, le risorse necessarie per far fronte agli investimenti. Inoltre, con le fonti di 
energie alternative, fotovoltaico, abbiamo trovato ulteriori risorse, come Entrate, per 
sopperire alle diminuzioni dei trasferimenti statali. Per quanto riguarda i Lavori Pubblici, 
vado veloce perché ormai è un’ora tarda, abbiamo fatto Contratti per nuove opere e 
servizi, nell’anno 2010, abbiamo stipulato dodici Contratti che, i più importanti, vado ad 
elencarli. Abbiamo fatto un Contratto per la realizzazione di un impianto fotovoltaico: il 
primo campo di fotovoltaico in Via San Zenone, scusate, in Via Novellette, di  1.500.000 €. 
Naturalmente questo realizzato dalla ditta Elpo: noi abbiamo dato in Concessione il 
terreno che dovrebbe fruttarci circa 100.000 € l’anno. E questo qui, naturalmente, ultimato 
a fine del 2010. Un secondo campo di fotovoltaico, sempre in Via Novellette, sempre con 
la Elpo: anche qui un milione e mezzo di Contratto. Anche qui abbiamo solo la cessione 
del terreno e anche qui dovremmo avere 100.000 € di entrata all’anno. Il che vuol dire: 
200.000 € di due campi di fotovoltaico, mentre prima di queste scelte amministrative e di 
questa Maggioranza, che diamo atto, facevamo solo cosa? Affitti di terreno, per i 



Contadini, d’accordo, ma con un realizzo molto, ma molto, ma molto, ancora dico, 
inferiore. Oltre a questi due grossi interventi, sempre riguardante il fotovoltaico, abbiamo 
un fotovoltaico, diciamo, nostro, in località Via San Zenone, vicino agli Alpini. E questo qui 
di un valore di oltre un milione di €. Anche questo qui in fase di completamento: dobbiamo 
attendere soltanto, diciamo, il collaudo. E anche questo qui ci porterà nelle Casse 
Comunali dei bei soldini. Nel terreno sottostante a questo impianto di fotovoltaico 
valuteremo, ma siamo già con le idee ben chiare, cosa vorremo fare. Ma questa sarà una 
cosa che andremo a discutere nel 2011: stiamo parlando di fine anno 2010. Altri interventi 
grossi come Contratti, cioè fatto Contratti con le Aziende, è la realizzazione delle Scuole di 
Infanzia di Via San Zenone, per un importo di 512.000 €, che dovremo inaugurare, credo, 
a metà di questo mese di giugno. 
ROSSI: E’ il Nido. 
MARCON: Appalto lavori di realizzazione ampliamento Scuola di Infanzia. Questo è scritto 
e questo leggo. Se, dopo, sia Nido: mi correggete, fate bene. 
VICESINDACO: Hanno sbagliato. Hanno fatto un errore qui: la Scuola dell’Infanzia è la 
Scuola Materna. 
MARCON: Va bene. Comunque penso che i Colleghi Consiglieri hanno capito tutti. 
512.000 € e qui abbiamo realizzato questo, diciamo, questo ampliamento di questa 
Scuola, grazie alla inventiva, come ho detto prima, della finanza creativa. Non abbiamo 
fatto mutui: abbiamo fatto leasing costruendo. E, caro Guarise, non dirmi così: costa o non 
costa, è l’unica soluzione che abbiamo avuto per, non dico raggirare, il Patto di Stabilità. 
Ma se si vuole fare qualcosa, bisogna anche pensare come si vuole realizzare. Noi 
abbiamo fatto questa scelta: bene o male, per noi andava bene. OK. E questa qui viene 
inaugurata a giugno e diamo un servizio ai nostri Cittadini: è questo l’importante. Oltre a 
questa opera abbiamo realizzato gli spogliatoi del campo sportivo, diciamo, di Via San 
Zenone: completati e inaugurati questo mese, per 480.000 €. E anche qui con la stessa, 
medesima finanza creativa: anche qui fatto con leasing costruendo. Completo, questo 
campo, di illuminazione, oltre, diciamo, allo spogliatoio. E perché questo? Perché 
avevamo un campo in erba sintetica, già realizzato da qualche anno e non utilizzato 
perché mancavano, appunto, gli spogliatoi e, diciamo, l’illuminazione. Anche questo qui 
per il beneficio di tutti i Cittadini, sportivi e non. Altro intervento che abbiamo appaltato, 
parlo di Appalti fatti nel 2010. Abbiamo appaltato il lavoro della realizzazione di un 
parcheggio in Via Stazione, vorrebbe dire questo, a Ovest dell’attuale Municipio, di 
243.000 €. Anche questo qui è in fase di completamento nel 2011. Abbiamo appaltato 
lavori di bitumatura o asfaltatura strade, per 400.000 €, in parte fatte nel 2010, in parte 
terminate nel 2011. Diciamo che questo, grossomodo, sono i grossi investimenti che 
abbiamo messo in campo. Oltre a questi abbiamo avuto, praticamente, 75.000 € di lavori, 
diciamo, di manutenzione ordinaria per quanto riguarda un po’ tutti gli Impianti Comunali. 
Da far, “disemo”, notare anche che altri lavori che abbiamo fatto e che non ho detto prima 
perché non erano inseriti nel Piano Triennale Opere, oppure opere grandi, ma opere, 
diciamo, minori, ma, comunque, di entità rilevante, sono, praticamente, oltre 100.000 € per 
la ristrutturazione delle Scuole di San Zenone: ecco, queste qui, quelle della Scuola 
Materna, fatte nel 2010, e, quelle che avevo detto prima, erano quelle per la Scuola di 
Infanzia, allora, tanto per capirci. 100.000 € erano per adeguare, l’anno scorso, questa 
Scuola. Sono state ultimate anche le Opere di Urbanizzazione del Piano Particolareggiato 
“Quartiere Monte Grappa”. E’ giusto dire le opere che abbiamo iniziato quest’anno, ma è 
giusto anche ricordare le opere che abbiamo terminato quest’anno, perché 
un’Amministrazione progetta delle opere, le finisce l’anno dopo, oppure, diciamo, finisce le 
opere che ha programmato Qualcuno prima di noi. Dico le cose più rilevanti, eh. Abbiamo 
avuto lavori ultimati per 250.000 €: completamento, diciamo, dei lavori servizi igienici e 
cabina di proiezione, per quanto riguarda il Parco Sebellin, e la realizzazione di un nuovo 
magazzino interrato, sempre in questa sede, in questo sito del Parco Sebellin. Totale 
250.000 €. Manutenzione di Villa Caffo, la dico con orgoglio: 50.000 € di manutenzione 
Villa Caffo. Non dico altro. Bitumatura strade: abbiamo già detto. E dopo sono le opere 
che avevo precedentemente, forse mi sfugge qualcosa, ma, comunque, a grandi linee 
sono queste. Allora, diciamo, come comma finale, diciamola così. Certamente gestire la 
Finanza Pubblica Locale non è facile. E’ stato difficile conseguire il rispetto del Patto di 



Stabilità del 2010, e, ancora di più, lo sarà per il 2011. Un ringraziamento, naturalmente, 
doveroso all’Area Ragioneria e a tutti i Dipendenti Comunali che ci hanno sempre 
sostenuto per ottenere questi prestigiosi risultati. Grazie anche al Revisore Unico rag. 
Marcadella per il suo prezioso lavoro di controllo, il quale esprime parere favorevole 
all’approvazione del Rendiconto Finanziario 2010, citando, e leggo espressamente le 
parole che il Revisore dei Conti cita: “L’organo di revisione attesta che la relazione 
predisposta dalla Giunta Comunale è stata redatta conformemente a quanto previsto 
dall’art. 231 del T.U.E.L. – cioè Testo Unico Enti Locali – ed esprime le valutazioni di 
efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed 
ai costi sostenuti.” Tutto ciò ci fa onore e rende ancora di più gratificante la “mission” della 
nostra Compagine Amministrativa che, grazie alla compattezza, sarà di stimolo per 
raggiungere in futuro altri positivi traguardi. Io avrei finito. 
SINDACO: Grazie, Assessore Marcon. Io apro la Discussione sul Punto che Lei ha 
egregiamente specificato o illustrato. Prego. Sempre per Chi va a sbobinare: prende la 
parola il Cons. Peserico. 
VICESINDACO: Venti minuti. Raddoppia il tempo. 
PESERICO: Grazie, Sindaco. Sì. Sì. No. Il tempo a disposizione del Capogruppo è molto, 
ma, vista anche l’ora tarda, faremo una cosa molto sintetica. Due appunti, anzi tre. Uno è 
un appunto costruttivo, nel senso che: avete un problema, o meglio, questa 
Amministrazione ha un problema, che sarà determinato proprio da quello che ha detto 
l’Assessore al Bilancio, cioè la finanza creativa, perché non dovete mai dimenticare che, 
chiamiamolo come vogliamo, tant’è che, proprio, in finanza anche si dice sistema 
patrimoniale o sistema finanziario. Ovvero se uno acquista direttamente, oppure se 
acquista tramite leasing un bene. Ora, giusto quello che avete detto: avete fatto un leasing 
ed è un’ottima scelta nei tempi in cui c’è un Patto di Stabilità abbastanza stringente che 
impedisce di poter fare delle manovre “più chiare”. Non che questo manchi di chiarezza, 
anzi. Ma, ovvero, faccia la sua acquisizione, mutuo e compagnia bella, poiché il leasing 
andrà a incidere sul Bilancio, e lo vedremo nel prossimo Bilancio di Previsione, che sarà in 
previsione entro, portato in dotazione entro il 30/6, visto il rinvio dei termini. Perché in 
questo Bilancio qua, anche se ha un Avanzo Finanziario da 1.357.000 e rotti, ha un 
Disavanzo di Competenza di 205.292. Questo significa che, Entrate meno Uscite, siamo 
sotto di 205.000 €. Bene. Mi preoccupa un attimino una cosa, nel senso che, fintantoché i 
tassi sono bassi e via dicendo, c’è un certo impegno finanziario nella restituzione di una 
Quota Ammortamento Mutui e Pagamento Interessi. Qui avremo, con il leasing, altrettanto 
impegno finanziario, che dovrete finanziare partendo da un dato di base che è già 
negativo adesso. Per cui sarete ben impegnati a reperire risorse per far fronte agli impegni 
che intendete fare. Io mi ricordo sempre quello che ripetevo senza mai stancarmi, cioè che 
non è tanto la capacità di indebitamento dell’Ente che mi preoccupa, ma è sempre stata la 
capacità restitutoria dell’Ente che mi preoccupa. Partite con un punto di partenza che non 
è certamente favorevole. Vi auguro tanto che, nelle previsioni di Entrata e Uscita, 
riuscirete a trovare quelle risorse finanziarie necessarie per far fronte alle rate del leasing. 
Ciò posto. Il secondo commento è invece: mi viene sempre da sorridere a pensare al mio 
collega Guerrino Marcadella quando fa le attestazioni. E’ un ragazzo simpaticissimo, ché 
ogni tanto ci troviamo anche in momenti ludici, no? Però, quando si attesta e si certifica 
l’azione amministrativa, dovrebbe, un attimino, guardare con estrema pacatezza e serenità 
dei dati che risultano proprio dai Bilanci. E mi riporto al commento che avevamo fatto, da 
tre anni a questa parte, su quelli che sono i Bilanci di Previsione. Laddove, proprio 
nell’ultimo Bilancio di Previsione 2010, che dicevo: guardate che state solamente facendo 
una campagna di intenti, perché tutto quello che avete intenzione di fare non lo potrete 
fare. Ho qua la Delibera del Bilancio di Previsione del 2010, dove avevate previsto 
3.862.743 € di Opere Pubbliche, dove che vi dicevo: guardate che è impensabile perché, 
se volete rispettare il Patto di Stabilità, potrete pagare appena appena un 30% di queste 
Opere. Sempreché non facciate un Concordato con i Fornitori al 31%, mi viene da 
pensare che dovrete stornare tutto. Detto, fatto: efficacia dell’azione amministrativa. Questi 
sono prospetti ricavabili dai Bilanci. Vi do tre dati. 2008/2009/2010. Avete fatto un Bilancio 
di Previsione di, 2008: un milione/839 e avete dopo accertato, o meglio, impegnato 
187.000. 2009: avete fatto un Bilancio di Previsione di un milione/848 e avete poi 



impegnato 319.000. 2010: avete fatto un Bilancio di Previsione di 3.862.743 e avete 
impegnato, alla fine, 892. Morale: in tre anni di attività amministrativa avete fatto previsioni 
di Spese in Conto Capitale, laddove il peso e l’inventiva dell’Amministrazione Pubblica, 
diciamo così, si concretizza, per 7.551.045 Impegni. [N.d.R. Finisce qui il lato B della 
cassetta n. 2 ed inizia il lato A della n. 3]. Avete mantenuto, giusto per chi ama la 
statistica, il 18,54% delle vostre promesse fatte ai Cittadini. Antonio De Curtis, no?, in una 
sua … 
VICESINDACO: Totò. 
PESERICO: Ah. Bravissima. In arte Totò. 
VICESINDACO: In arte Totò. 
PESERICO: Diceva “Ci sono uomini, mezzi uomini, omicoli, ominicchi e quaquaraquà”. 
Cioè, se volete, abbiamo le statistiche anche della passata Amministrazione. Nei primi tre 
anni sono stati previsionati 28 milioni di euro e sono stati realizzati 18 milioni. Qua dentro 
c’era anche della Finanza, eh, operata, e via dicendo. Questo è azione amministrativa. No. 
Se volete vi dico anche i cinque anni, non è un problema: 37.853.968, impegnati 
24.179.000, cioè il 63% di quello che era stato impegnato. Qui siamo al 18,54. Non c’è 
niente da aggiungere di più. Una raccomandazione: vedete bene quelle che sono le 
Entrate e le Uscite, perché non basta inventarsi o fare finanza creativa. L’importante è, 
dopo, saper reperire le fonti necessarie a pagare gli impegni derivanti da finanza creativa. 
Grazie. 
SINDACO: Altri Interventi? Altri Interventi? Sì. Una considerazione, però, volevo farla 
anch’io, Consigliere. Aldilà di come si possono leggere i numeri, no?, per carità. Ci 
vantiamo che la passata Amministrazione ha fatto un tot di interventi, come ho sentito dire 
dal Cons. Peserico. Però, io che c’ero nell’altra ancora Amministrazione, dico che 
quell’Amministrazione ha potuto trarre i benefici dell’Amministrazione precedente. Questa 
Amministrazione trae dei benefici da danni creati, praticamente, dall’Amministrazione che 
mi sentivo Sindaco, naturalmente, dal 2003 al 2005. Ma, a parte questo, io guardo quello 
che si vede. Io vedo che le strade, bene o male, l’asfalto ce l’hanno, aldilà dei conti! Vedo 
che la Gente ha chiesto un Asilo Nido e ce l’ha, aldilà dei conti! La Gente ha voluto un 
Campo da calcio illuminato: ce l’ha, sempre aldilà dei conti. C’erano gli Spogliatoi: ci sono, 
aldilà dei conti. Cioè, l’importante, praticamente, è che le cose ci siano. Perché, quando le 
cose ci sono, aldilà dei numeri che rimangono scritti nei cassetti, ma la realtà, 
praticamente, non la si vede, qui ci sono le cose che la Gente vede e che la Gente usa. 
Sicché io dico che è un prestigio spendere poco, frazionare in tanto tempo e avere molto, 
perché con le difficoltà, naturalmente, che il Governo, praticamente, ci ha regalato negli 
ultimi anni di Amministrazione. E’ una realtà, cari Signori. Perché se oggi certe città 
cambiano, praticamente, vestito, è grazie a Chi, naturalmente, ha creato alle Pubbliche 
Amministrazioni questa vita difficile da portare avanti. Quando i Sindaci andavano a Roma 
e chiedevano, praticamente, il 20% dell’Addizionale IRPEF, era perché, con quei soldi, i 
Sindaci, le Amministrazioni, potevano dare delle risposte a coloro che garantivano quei 
soldi a Roma. E forse, magari, quell’Elettore che le risposte dalle Pubbliche 
Amministrazioni riceveva, oggi che andava a votare, andava a votare con un clima 
diverso, magari con un concetto, anche, diverso. Perché, magari, il voto alle volte lo si fa 
per protesta, si dice, no? E abbiamo visto i risultati delle ultime Amministrative come sono 
andate, no? Abbiamo visto a Milano cosa succede. Abbiamo visto a Napoli come è 
andata. Abbiamo visto dei feudi ventennali che hanno, praticamente, cambiato 
completamente direzione. Perché? Perché nell’aria Chi va a votare si trova nelle 
condizioni di essere scontento. Ed è scontento perché le stesse Pubbliche 
Amministrazioni non riescono a garantire quello che giustamente Chi paga le tasse 
vorrebbe. E quando che noi paghiamo 22 milioni di Euro e lo Stato ce ne dà 750 di ritorno, 
voi capite che si può far ben poco con questi numeri. I risultati del passato sono legati 
anche ad Entrate diverse del passato, che erano sicuramente maggiori di quelle che si 
hanno, praticamente, adesso. Io dico, alle condizioni che ci troviamo, riuscire a creare un 
Asilo Nido, riuscire a creare uno Spogliatoio, riuscire ad asfaltare, riuscire a partire con un 
Concorso di Idee per mettere a posto la Piazza, riuscire a mettere a posto le Piazzette, 
riuscire a fare un Parcheggio, riuscire a fare quello che in questi giorni vediamo e che 
stiamo inaugurando, aldilà dei numeri, io dico che la realtà è questa ed è quella che 



usiamo tutti quanti i giorni. Poi, Qualcuno, col tempo, pagherà. “I gà sempre dito, no?, che 
se spetemo de avere i schei par fare ‘e robe, no se fa mai gnente.” Ecco. Noi, 
praticamente, usando, appunto, la finanza creativa, usando i leasing, usando il leasing 
costruendo, tutti strumenti che lo Stato, alla fine, bene o male, ha consentito, ecco, 
qualcosa abbiamo potuto fare. Sicché, in queste condizioni, continuare a rispondere, e 
continuare a seguire quello che è stato il nostro impegno elettorale, con i fatti, aldilà che 
abbiamo pagato poco, come dice il Cons. Peserico, bene: abbiamo pagato poco, ma 
abbiamo ottenuto molto. “Parché, coi schei, i zé boni fare tuti!” 
[GUARISE: Scusa, Presidente, e le piscine? … Acqua azzurra, acqua chiara …] 
SINDACO: Non ci siamo mai impegnati. Ci sono. Sono là. Sono là, convenzionate. Allora. 
Hai fatto bene a dirmi questo discorso: quando sarà il momento, te lo ricorderò se mi hai 
fatto questa domanda. Ché sicuramente, a distanza di mesi, dirai: non mi ricordo, “gheto 
capìo?” 
[GUARISE: No. No. No.] 
SINDACO: Ecco. Le piscine, caro Cons. Guarise, l’abbiamo sempre detto chiaro e tondo, 
che le piscine è un’opera, praticamente, fatta dal Privato, convenzionata con il Comune. 
Non ci tocca: è lì. Ma, ti sembra poco quello che si vede? 
[GUARISE: Sì. Sì. Quel bel mostro là. “… me vien proprio maee.”] 
SINDACO: Eh, lo so. Ma tu, caro mio, hai un concetto diverso, “capìssito”. Tu sei quello. 
Tu hai un concetto diverso. Tu sei quello che, vent’anni fa, aveva intravisto in Rossano il 
paese agricolo! Hai capito? Tu ti incazzavi con l’Industria, ti incazzavi con l’Artigianato, ti 
incazzavi con il Commercio. Ecco. Tu ti sei incazzato con quegli elementi che hanno fatto 
di Rossano il paese più ricco del Nordest! Perché tu vedevi Rossano come il territorio 
agricolo: avresti sbagliato in pieno. [N.d.R. Interloquisce il Cons. Guarise: varie volte e 
sempre senza microfono]… E hai sbagliato in pieno. Per fortuna, per fortuna!, che le 
cose sono andate in maniera diversa. E Rossano ti ha dimostrato, “capìssito”, che, 
all’interno di questo territorio, sono nate delle grandi Aziende, dei grandi Marchi, delle 
grandi realtà: hai capito? Non realtà agricole, ma realtà che hanno dato lavoro, che hanno 
dato benessere. Il Paese è cresciuto: 8.000 abitanti abbiamo oggi, praticamente. Hai 
capito? Tu, invece, saresti stato lì ancora con l’aratro e “el musso”! Cosa che, 
praticamente, non poteva funzionare, hai capito? Questa è la realtà, caro mio. Per fortuna 
il Paese non ti ha ascoltato e ha seguito la sua naturale destinazione. Si è trasformato, 
come si sono trasformati tanti Paesi del Nordest, contribuendo a quello che è stato il 
grande miracolo del Nordest. Costruendo Aziende, costruendo posti di lavoro, costruendo 
benessere. [N.d.R. Interloquisce anche il Cons. Marinello, senza microfono]. Quel 
benessere che tu condannavi a Chi, in quegli anni, cercava, praticamente, già da allora, di 
creare all’interno di questo territorio. Questa è la tua immagine. 
[GUARISE: Ma cosa dici?!]. 
SINDACO: Perciò. Eh: dico, dico. Dico la realtà: ho soltanto descritto la Storia! 
[GUARISE: Non hai visto il Piano Regolatore che ho fatto nel ’78, purtroppo. “El zé in 
Ufficio Tecnico”.] 
SINDACO: Sì. Sì. 
[GUARISE: E ho pensato alla viabilità …] 
SINDACO: Sì. Sì. Sì. 
[GUARISE: E una strada nuova non s’è fatta in questi dodici anni che sei qua.] 
SINDACO: Sì. Complimenti. 
[GUARISE: Una strada nuova non c’è.] 
SINDACO: Hai affossato un Paese! [N.d.R. Interviene il Cons. Marinello senza 
microfono ( … Via Bachelet …)]. Hai messo un Paese alla carità. Ti sei scagliato contro 
alle categorie dei Commercianti, ti sei incazzato con gli Artigiani, te la sei presa con gli 
Industriali. [ … ]. Hai condannato le Aziende, hai capito? Hai dichiarato guerra a tutti gli 
Imprenditori: questo hai fatto, hai capito? [ … ]. Agli Imprenditori, caro mio, agli 
Imprenditori. Tu hai dichiarato guerra a Chi ha portato benessere in questo Paese. [ … ]. 
E’ questo che ha determinato il tuo fallimento. Tu hai fallito perché hai sbagliato caricare 
queste Categorie. 
[GUARISE: “Gò i dozento Pretoriani che ‘i me vota anca dopo morto.”]. 



SINDACO: “E mi so qua!” Sei qua: sai perché sei qua? Te lo dico, lasciami lo sfogo. Lo sei 
perché ti sei arrampicato, aggrappato come una zecca in tutti i Partiti possibili e 
immaginabili. Oggi sei in “Futuro e Libertà” perché sei stato scacciato dalla Lega che non ti 
ha voluto: avresti fatto carte false per entrare in Lega. Carte false avresti fatto, hai capito? 
Hai provato con Gerardo Bianco. “Te ghè provà co’ Marini, te ghè provà co’ l’UdC.” L’UdC, 
hai detto, mi hanno scacciato. E sei andato su Futuro e Libertà. Futuro e Libertà: quando ti 
conosceranno, capiranno che, forse, magari, il posto tuo era meglio riservarlo a un Altro. 
[GUARISE: Rutta veleno.] 
SINDACO: Tu sopravvivi perché sei una zecca, hai capito? Tu fai la zecca: ti aggrappi 
dappertutto [ … ] e allora sopravvivi. Hai capito? [ … ] Tu sopravvivi perché ti agganci al 
primo cane che passa: tac, ti aggrappi. Hai capito? 
[GUARISE: Zecca o non zecca, son qua, hai capito?, e mi devi digerire]. 
SINDACO: Ma non sei qua. 
[GUARISE: Mi devi digerire.] 
SINDACO: Là, non sei qua. 
[GUARISE: … che tu non hai il coraggio, dopo quello che ha scritto la Martini, di 
denunciarla …] 
SINDACO: Ci hai provato. 
[GUARISE: … vuol dire che è vero quello che ha detto la Martini.] 
SINDACO: Ci hai provato per ben due volte e hai fallito, hai capito? 
[GUARISE: Perché non denunci la Martini con quelle cose che ha detto?] 
SINDACO: E, se guardiamo la realtà … 
[GUARISE: … Sennò la denunci!] 
SINDACO: Se tu non … 
[MARINELLO: “Parché no’ te ‘o fè ti?”] 
SINDACO: … non ti attaccavi, come zecca, [ … ], al carro Lega … 
[GUARISE: “Ragasso, steto vaneggiando?”] 
MARINELLO: “Cioè, te ‘a ghé accusà sui giornaj.” 
[GUARISE: Su cosa?] 
MARINELLO: “Te ghé mandà ‘na létara, no?” 
[GUARISE: Ma, su cosa? “Ma no su cose che ‘a gà dito eea!” [ … ] Sai leggere le lettere?] 
SINDACO: Guarise, tu sei qua perché ti sei aggrappato sul carro Lega. [ … ] Sei riuscito, 
praticamente, ad ingannare la Lega! Avete capito? [ … ] Perché, se non c’era la Lega, tu 
oggi eri a suonare l’organetto, e male!, perché non lo suoni bene neanche quello. 
MARINELLO: “Ma se no’ i ‘o gà vossùo gnanca de là!” [N.d.R.: Per una ventina di 
secondi la cassetta, pur procedendo, non ha registrato nulla o, comunque, non si 
sente nulla]. 
[GUARISE: “No’ te gh’in podévi più, eh.” . Brusìo generale]. 
SEGRETARIO: Non si può. [ Brusìo (… secondo gettone di presenza …]. 
MARCON: Allora. Mi sembra che, quando si parla di cose importanti, si vanifica tutto con 
cavolate. Mi scuso io, davanti al Pubblico, per questo comportamento del Consiglio 
Comunale. Perché non è possibile ridere quando si sta dicendo cosa si è fatto e dopo, 
invece, quando fanno il battibecco, Uno e l’Altro, delle vecchie cose, delle passate 
Amministrazioni, etc., li ascoltiamo. Ascoltiamo i fatti, ascoltiamo le parole che sono di 
conclusione di un Anno Finanziario 2010 e porta in evidenza quello che è stato fatto. 
Replico, adesso, al discorso del nostro ex – Assessore al Bilancio Peserico, attuale 
Consigliere. Lui non si ricorda, forse, i quattro/cinque anni di passata Amministrazione, 
suoi, qual’erano le regole del Patto di Stabilità. Non si ricorda, forse, che l’I.C.I. lo 
incassava tutto il Comune e, adesso, arriva solo l’80% di quello, dell’I.C.I. della prima 
casa? Non si ricorda che ha dovuto rinegoziare i Mutui, allungandoli, per così avere 
Cassa? Non si ricorda, forse, che ha fatto il “swap” e ha avuto dei benefici? Non si ricorda 
invece che, l’anno scorso, quando abbiamo fatto il Bilancio di Previsione, diceva: voglio 
proprio vedere che Opere fate, tanto predicate 2.000.000 di Euro e dopo non fate niente. 
Noi abbiamo fatto un milione di Fotovoltaico. Abbiamo fatto 480.000 € di Spogliatoi. 
Abbiamo fatto 512.000 € di una nuova Scuola, senza far mutui, senza indebitare il 
Comune come Investimenti, facendo leasing finanziario. Questo lui non l’ha mai fatto, 
perché forse non ha pensato o non aveva bisogno. Abbiamo terminato Via XI Febbraio, 



che è costata un milione e rotti Euro, programmata dalla passata Amministrazione. E 
prima mi sono fermato di dire: stiamo completando Opere nel 2010 che hanno iniziato le 
passate Amministrazioni e le stiamo completando. Ma ‘completando’ vuol dire anche 
pagarle, pagarle. E abbiamo un Patto di Stabilità molto più rigido di quello che c’era prima. 
E’ da ricordarsi che nel 2007 siamo andati fuori Patto di Stabilità. E abbiamo pagato le 
conseguenze nel 2008 e nel 2009. Abbiamo dovuto aumentare l’Addizionale Comunale 
perché siamo andati fuori Patto di Stabilità e il Commissario Prefettizio ha dato queste 
disposizioni. Allora, non possiamo sputare su Altri. Io dico solo: ho letto tassativamente 
quello che abbiamo fatto e come l’abbiamo fatto, e cosa vogliamo fare l’anno prossimo. 
Non ho detto che noi siamo più bravi degli altri. 
[GUARISE: No. “Te vuj anca l’applauso!”] 
MARCON: Tu taci! Ché non sei interpellato! 
[GUARISE: No! Volevi l’applauso sei mesi fa!] 
MARCON: Di cosa? 
[GUARISE: Su una relazione che hai fatto.] 
MARCON: Sì. Volevo l’applauso perché mi avete stimolato di fare finanza creativa, che 
non sapevate neanche cos’era. L’abbiamo trovata per merito di tutti. 
[GUARISE: No “Tu taci”! “Te ghe voévi” l’applauso, dì la verità!] 
MARCON: Finito il mio intervento. Grazie. Non si può parlare con certi ignoranti, scriva: 
ignoranti, arroganti!! 
[GUARISE: Arroganti come l’Assessore, “che vòe l’applauso su robe che no’ gà senso!”] 
MARCON: Non l’ho mai detto. 
SINDACO: Consigliere. Cons. Guarise. Lei è … 
MARCON: Se fossi io … 
SINDACO: “Sémo” sempre là, no?, io cantante! 
MARCON: Se fossi io il Presidente, lo richiamo la prima volta, la seconda volta e dopo la 
caccio fuori! 
[GUARISE: Cacciami fuori!] 
SINDACO: Quando … 
[GUARISE: Mi cacci? Che fai: mi cacci?] 
SINDACO: Quando Futuro e Libertà … 
MARCON: Io non ho mai … 
SINDACO: … capirà che sei così, verrai cacciato anche là, no? 
MARCON: In questo Consiglio Comunale non ho mai interrotto nessun Intervento. 
[GUARISE: Sì. “Te voévi” l’applauso.] 
MARCON: E Lei è proprio. Non volevo un bel niente. Io sto dicendo soltanto quello che 
leggo. 
[GUARISE: Sì. “Te lezi”, sì.] 
MARCON: OK? E se Lei Le do fastidio perché io sono pacato e perché, nelle situazioni 
difficili, tiro fuori il meglio, e invece Lei, nelle situazioni difficili, va fuori di testa, vuol dire 
che fa parte dell’ignoranza della Persona. 
[GUARISE: No dell’ignoranza, della tua stupidaggine!] 
MARCON: Lo studio che tu hai fatto non merita l’ignoranza che hai! 
[GUARISE: L’umiltà.] 
MARCON: OK? 
[GUARISE: La “mission”. “Come che ‘a fusse ‘na mission impossibile!”] 
MARCON: Lei parla in latino. OK? 
SINDACO: Cons. Marcon, scusa un attimo, Ass. Marcon. 
MARCON: Comunque io ho terminato. 
SINDACO: Ignori l’ignoranza, per cortesia. Ignori l’ignoranza, Ass. Marcon. 
MARCON: Io sto rispondendo al mio ex-Collega pacatamente. Lui mi capisce, non fa quei 
“tiri” che fa Lei. Nel bene o nel male, noi abbiamo fatto delle scelte amministrative: 
condivise o meno, sono dei discorsi politici. Nel discorso tecnico: non fa una piega, 
perché, giustamente, c’è un Revisore che ha dato parere favorevole. Il Patto è stato 
rispettato: ma che cavolo volete?!? OK? Io ho risposto a Peserico, dicendo quello che 
penso. Perché Lui ha fatto delle azioni quand’era Assessore al Bilancio. Noi ne abbiamo 
fatte delle altre, condivise da tutta l’Amministrazione e, ripeto, condivise da tutta 



l’Amministrazione, concorde sugli Interventi da fare. Nella passata avete fatto quello che 
avete fatto, a me non interessa: il passato insegna a non sbagliare. Cerchiamo di non 
sbagliare. Certamente troviamo degli errori anche noi e sbagliamo anche noi, perché 
nessuno è umano. Non voglio gli applausi. Ho detto soltanto in un passaggio: dovete 
riconoscere anche le cose belle che facciamo, perché noi non abbiamo, almeno io non ho 
mai insultato né la passata Amministrazione, né tantomeno Lei, Cons. Guarise, e l’ho 
sempre pregata di avere rispetto reciproco. Prima nelle Persone, e dopo [ … ] lo fai 
vedere. Lo fai vedere intervenendo. 
[GUARISE: Ma quando parli di rispetto, tu non intervieni mai per invocare il rispetto anche 
da parte degli Altri. O lo fai per tutti, o non lo fai per nessuno.] 
MARCON: Io posso solo parlare personalmente. 
[GUARISE: Eh no!] 
MARCON: Ognuno è libero di fare quello che vuole. 
[GUARISE: Eh no! “Te sì de ‘na Maggioranza anca ti ...”] 
MARCON: Ah! Ti fa comodo dire quando vuole la Maggioranza. 
[GUARISE: “Voaltri sì ‘na roba e mi so ‘n’altra roba. Chi sìto ti: el Padreterno? Te fé parte 
de ‘na Maggioranza.” E quando un Consigliere Comunale – chiunque, non io – viene 
mancato di rispetto …] 
MARCON: Lei sta già disturbando. Mi manca di rispetto, perché sto parlando io. 
[GUARISE: “No te ghé dìto che te ghé finìo?!? No parlo più, te ghé dito.”] 
MARINELLO: “Ma nessuni te gà dato ‘a paroea.” 
MARCON: Questo dimostra proprio quanto intelligente sei. 
[GUARISE: Non mi interessa che “te me disi” ignorante.] 
MARCON: Appunto. Non ti interessa. 
[GUARISE: Non mi interessa. “Zé la Gente che me giudica mi, no ti: gheto capìo?”] 
MARCON: Va bene. E infatti si vede. 
SINDACO: E lo sappiamo. 
MARCON: Si vede. 
SINDACO: “Zé par queeo che parlemo cussìta.” 
MARCON: Si vede. Si vede. Si vede. 
SINDACO: Lo sappiamo. Lo sappiamo. 
[GUARISE: Non vedete che siete pieni di rancore?] 
SINDACO: Lo sappiamo. Lo sappiamo. Lo sappiamo. 
[GUARISE: Siete pieni di rancore voi.] 
MARINELLO: “Noàltri?!?” 
SINDACO: “Noàltri?!?” 
[GUARISE: “Uno e ‘na due. Ecoei qua.”] 
SINDACO: Mi fai pena. Ti compatisco. Tu che citi l’educazione: dimmi chi manca di 
educazione in Consiglio Comunale. Nessuno. L’unico che non rispetta le regole sei tu! 
[GUARISE: Quando scoperchio le pentole non guardo l’educazione.] 
SINDACO: Tu. 
[GUARISE: Ricòrdatelo.] 
SINDACO: “Alora gà razon” l’affermazione che fa l’Ass. Marcon. 
MARCON: Chiaro. Voglio finire. 
SINDACO: Sì. 
MARCON: Finisco dicendo, appunto, che le nostre politiche che abbiamo adottato finora, 
in senso amministrativo e politico, abbiamo fatto le nostre scelte, condivise o meno. Noi 
siamo qui per amministrare. Giustamente la Minoranza controlla quello che facciamo ed è 
corretto: sono le loro, praticamente, priorità. Seconda cosa. Sotto il livello tecnico mi 
sembra che tutto sia a posto. Allora. Dopo, se ci sono. Abbiamo investito due milioni, un 
milione,10%, 17%, quelle quote lì: è pur vero. Non dico che sono, non sto qui a smentire. 
Io ho detto: facciamo quello che possiamo. Abbiamo fatto quello che abbiamo potuto e ci 
siamo inventati qualcosa per fare di più di quello che il Patto di Stabilità ci dava la 
possibilità. Ricordo, per l’ennesima volta, che hanno lanciato una freccia dicendo: vediamo 
cosa potete fare a fine del 2010, perché hanno detto: belle “slide”, bello questo, bello 
quello. Voglio un confronto di quello che avete ipotizzato e quello che avete fatto. Non 
abbiamo fatto tutto quello che abbiamo ipotizzato, ma abbiamo fatto, comunque, tanto di 



più di quello che loro pensavano. Perché? Con questi tre interventi che abbiamo detto. 
Non c’era la possibilità di pagare, Spesa Corrente o Conto Capitale, per quanto riguarda il 
Patto di Stabilità: abbiamo trovato il leasing. Festa finita. Non voglio applauso, non voglio 
niente. Abbiamo trovato. ‘Abbiamo’, non ‘ho’ trovato, come dice Qualcuno. ‘Abbiamo’ 
trovato, tutti assieme, perché siamo una Maggioranza coesa, una Maggioranza che 
discute, anche animatamente, in Preconsiglio o in Maggioranza, ma andiamo fuori 
compatti. Quello che dà fastidio, forse, a Qualcuno: non mi interessa, come ha detto Lui, 
non mi interessa. Andiamo avanti così e vedremo dopo, alla fine, Chi sarà giudicato, come 
sarà giudicato. E sarà l’Elettore. Se l’Elettore sarà stanco di questa Amministrazione, 
voterà qualcun Altro: ben venga! Io non ne faccio una professione. Sto facendo un mio 
servizio, perché sono stato, il Popolo è sovrano, avete sempre detto: giusto? Il Popolo è 
sovrano: ha fatto una elezione. Son state vinte da una Lista Civica, che ci siamo 
presentati. Dovete dare atto che dobbiamo amministrare. E voi dovete fare la vostra parte, 
coerentemente con tutti quanti, quello che deve fare uno e quello che deve fare l’altro, 
senza andare sempre a discutere e a rompere i cosiddetti per banalità. Bene. Io ho finito. 
SINDACO: Grazie, Assessore. Dichiarazioni di Voto? Replica? 
MARCON: No, ho già fatto la Replica. Adesso, non so, se vuole fare la Controreplica. 
PESERICO: Data l’ora tarda, le scelte sono due. Uno: controbattere a tutte, perché ne ha 
dette di imprecisioni nell’ultimo Intervento, Assessore. Comunque, [ … ] Imprecisioni, 
molte imprecisioni, eh, soprattutto: non abbiamo fatto mutui, abbiamo fatto leasing. Guardi 
che, dal punto di vista finanziario, è la stessa identica cosa: l’ho specificato durante il mio 
Intervento. Primo. Secondo. Il Patto di Stabilità è partito nel 2001, con i primi effetti nel 
2003, per cui, vincoli e via dicendo, sono dal 2003 in poi. Terzo. Ci son stati qualche 
Sindaco, di cui anche in qualche Comune dove sono Revisore, che, quando io dicevo 
abbiate coraggio di fare certe cose, lo intendevo con cognizione di causa. Qualche 
Sindaco ha detto, nel 2009: OK. Visto come sono le cose, gli impegni e via dicendo, visto 
che, comunque, dobbiamo dare delle risposte ai Cittadini anche per l’azione 
amministrativa: hanno scelto di uscire dal Patto di Stabilità nel 2009. Però, evidentemente, 
siccome tra le sanzioni c’era anche la riduzione del 30%, no, del compenso degli 
Assessori e via dicendo, forse Qualcuno ha pensato che è meglio non fare, correre questi 
rischi qua. Di fatto, se usciva nel 2009 … [N.d.R. Interloquisce il Cons. Oselladore, 
senza microfono] … nel 2010 le sanzioni non erano grandi cose, sai. Nel 2010, Paolo 
Oselladore, no: ti dico io cosa sarebbe accaduto. Non potevi assumere ché, tanto, 
comunque, assunzioni non se ne fanno. Non potevi far mutui, tanto, comunque, non potevi 
farne in forza del Patto di Stabilità. Terza sanzione era quella che dovevi fare le Spese nel 
limite minimo di tre anni delle Spese impegnate nell’ultimo triennio di Parte Corrente. Era 
la stessa identica cosa. Potevate uscire, potevate sanare, potevate impegnare le Spese in 
modo da avere, negli anni successivi, un Patto di Stabilità meno gravoso: non l’avete fatto. 
Questo era il discorso che dicevo quando mi riferivo … 
SINDACO: I leasing li facevamo nei sogni. 
PESERICO: … ‘dovete avere coraggio’. [N.d.R. Interloquisce il Cons. Oselladore, 
senza microfono]. Si poteva pagare perché c’era il Fondo Cassa: vatti a vedere le carte! 
OSELLADORE: Abbiamo pagato tutto lo stesso, non è un problema. Con i leasing 
abbiamo bypassato il problema. [N.d.R. Aggiunge qualche parola il Cons. Peserico, 
senza microfono]. 
SINDACO: Va bene. OK. 
MARCON: Allora. Siccome ha fatto un discorso di ‘imprecisioni’, volevo ribadire 
all’imprecisione, perché, a questo punto, non posso non tacere. Allora. E’ inutile che Lui mi 
dica che fare il mutuo e fare il leasing è la stessa cosa. Ma, allora: non voglio neanche 
stare lì a sindacare su un discorso professionale, perché non voglio scendere nel 
professionale. Tu sai bene che il mutuo va pagato Quota Interesse e Quota Capitale e il 
leasing va pagato solo, in Parte Corrente, la rata. OK? Mi dai ragione fin qua? Mi dai 
ragione? E’ inutile che ridi: mi dai ragione sì o no? E’ la stessa cosa secondo te? [N.d.R. 
Risponde senza microfono il Cons. Peserico]. E’ il sistema di Impegni. L’Indebitamento 
Pubblico viene calcolato su immobili propri. Tu sai bene che il leasing, finché non hai finito 
di pagare l’ultima rata, l’immobile non è tuo. Gli undici milioni … [N.d.R. Interloquisce il 
Cons. Peserico ( … i soldi li paghi …), ancora senza microfono].  Gli undici milioni di 



Indebitamento che abbiamo come Opere, undici milioni, ne abbiamo [ …]. Vede? Vede? 
Vedete? Volete ascoltare? ‘Imprecisioni’ e dopo non ascoltate neanche il commento. 
Perché? Volete aver ragione? Tenetevela! Grazie. 
MARINELLO: “I gà sempre dìto che ‘a razòn i ‘a gà i mussi.” 
SINDACO: Bene, Assessore. Chiudiamo qua. Va bene così. 
MARCON: Propongo al Consiglio Comunale di votare a favore di questo Bilancio di 
Previsione 2010. No: Consuntivo, scusate, ormai sono infervorato. Consuntivo 2010: 
prego di votarlo a favore, insomma. 
SINDACO: E noi votiamo esattamente quello che tu dici, Assessore, proprio perché ti 
diamo, nella compattezza, ti diamo piena fiducia. Quanti favorevoli? 
VICESINDACO: Dichiarazioni di Voto? 
SINDACO: Aspetta. Ci sono Dichiarazioni di Voto da parte vostra? Nessuna 
Dichiarazione.  
 
Il Sindaco pone in votazione la suestesa proposta di deliberazione che viene approvata 
con voti favorevoli n. 12, contrari n. 4 (Peserico Clemente, Guarise Giuseppe, Berton 
Davide e Bernardi Christian) legalmente espressi da n. 16 consiglieri presenti e votanti.    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Letto il presente verbale viene sottoscritto a sensi dell’art.  43 comma 6 del vigente Statuto.  
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=================================================================== 

N. 609 Reg. Pubbl. 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(ART. 124 d.Lgs. 267/2000) 

 

 

Segretario Comunale su conforme dichiarazione del messo che copia del presente verbale 

viene pubblicato il giorno 08/07/2011  all'albo pretorio ove rimarrà esposto per quindici giorni 

consecutivi.          

lì 08/07/2011          IL SEGRETARIO COMUNALE  

                                                                      F.TO ORSO Dott. Paolo  

                          
=================================================================== 

 

 

 Si certifica che la presente deliberazione, è DIVENUTA ESECUTIVA il 

.......................................... per decorrenza dei termini ai sensi dell’art. 134 del  D.Lgs. n. 

267/2000. 

 

 

lì .................................. 

 

 

                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                 

....................................................... 
 

 

 

 

            COPIA USO WEB 
 

 


